
 
Procura della Repubblica  
presso il Tribunale di BELLUNO 

Tel. 0437 947111 

e-mail: prot.procura.belluno@giustiziacert.it 
 

Prot. n. 34 I. 

 

DECISIONE DI CONTRARRE 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA MEDIANTE RDO SU ME.PA. EX ART. 50, CO.1, LETT. E) D. LGS. 

36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VIGILANZA DEGLI UFFICI GIUDIZIARI DI BELLUNO VIA 

GIROLAMO SEGATO N. 1 E VIA JACOPO TASSO N.19, DAL 31.5.2025 AL 30.5.2028, CON OPZIONE DI 

RINNOVO DELL’ENTE PUBBLICO PER 25 MESI ED UN GIORNO. 

 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

- PREMESSO CHE: 

− in data 30.5.2025 scadrà il contratto in essere con l’Istituto di Vigilanza aggiudicatario della 

precedente procedura avente ad oggetto il servizio di vigilanza privata armata con 

piantonamento fisso diurno presso gli Uffici Giudiziari di Belluno di cui alla Classe 

funzionale “A” del decreto del Ministero dell’Interno n. 269/10; 

− i servizi di vigilanza degli Uffici Giudiziari sono necessari in quanto funzionali al 

mantenimento di adeguati livelli di sicurezza pubblica ed all’ordinato svolgimento delle 

attività giudiziarie, attività che, ove compromesse, comporterebbero grave pregiudizio alla 

tutela di interessi di primario rango costituzionale e che, pertanto, è indispensabile assicurare 

la continuità dello stesso; 

− risulta necessario garantire continuità al servizio in oggetto con contratto che avrà valore a 

partire dal 31.5.2025 fino al 30.5.2028, o, comunque dalla stipula del contratto; 

- con determine del Ministero della Giustizia del 13.1.2025 prot. 5880 U. e rettifica del 

25.2.2025 prot. 42262 U. è stata autorizzata la spesa per l’acquisto del servizio di Vigilanza 

armata mediante ricorso a Guardie particolari giurate, di cui alle classi funzionali “A” e “B” 

del Decreto del Ministero dell’Interno del 1.12.2010 n. 269, per gli Uffici Giudiziari di 

Belluno (Palazzo di Giustizia e Ufficio del Giudice di Pace) per la durata di 36 mesi, con 

previsione dell’opzione di proroga del contratto ai sensi dell’art. 120, co.10, del D.Lgs. 

36/2023 per 25 mesi e 1 giorno, con un operatore abilitato alla somministrazione del servizio 

nell’ambito del territorio provinciale interessato; 



- la spesa è imputata sul capitolo n. 1550.1 e che il contratto ha come codice di trasparenza il 

n. 116/2025; 

- saranno nominati un Responsabile Unico del Progetto (RUP) e un Direttore dell’Esecuzione 

del Contratto (DEC); 

- il servizio in oggetto non è reperibile su convenzioni Consip spa attive; 

- VISTO: 

- l’art. 17,1° comma, del d. lgs. 36/2023 che prevede l’obbligo per le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti di adottare, con apposito atto, una decisione di contrarre nella quale si 

individuano gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici; 

- l’art. 15, 1° e 2° comma, che prevede l’obbligo per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

di individuare, nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare, un responsabile 

unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed 

esecuzione di ogni procedura soggetta al codice; 

- DATO ATTO che l’allegato XVI alla direttiva 2014/24/UE, con particolare riferimento ai 

servizi contraddistinti dal CPV da 79700000-1 a 79721000-4, dello stesso d.lgs., relativo al 

servizio di vigilanza privata armata affidata a Guardie particolari giurate, individua in € 

750.000,00 la soglia di rilevanza europea; 

- CONSIDERATO che, dal quadro economico della determina Ministeriale (anche considerando 

l’opzione di rinnovo), risulta un importo inferiore alla soglia di rilevanza europea; 

- RILEVATO che le prestazioni oggetto del servizio non possono rivestire un interesse 

transfrontaliero certo secondo quanto previsto dall’art. 48, c.2 del D.Lgs. 36/2023; 

- ATTESO che, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, l’appalto non è suddivisibile in lotti in 

considerazione dalla natura strettamente correlata delle attività e delle esigenze di sicurezza 

che richiedono una regia unitaria della prestazione; 

- DATO ATTO che il valore complessivo stimato dell’appalto, determinato ai sensi dell'art. 14 

comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 comprensivo di opzione di proroga di cui all’art. 120, comma 

10 del D.Lgs. n. 36/2023 ammonta a euro 746.452,20 (IVA esclusa); 

- PRECISATO che il valore presunto dell’appalto, senza iva, per tre anni è stimato in € 

434.234,34 di cui 430.772,94 a base d’asta e d € 3.461,40 per oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso; 

- CONSIDERATO, che nel caso di specie non si applica, pertanto, il principio di rotazione, in 

quanto ai sensi dell’art. 49, 5° comma, del D.L.vo n. 36/2023 per i contratti affidati con la 



procedura di cui all’art. 50, 1°comma lettera e), <<[..] le stazioni appaltanti non applicano il 

principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al 

numero degli operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva 

procedura negoziata>>; 

- VISTI gli artt. 19 e seguenti del codice degli appalti, relativi alla digitalizzazione del ciclo di 

vita dei contratti e, in particolare, la disposizione di cui all’art. 25, che prescrive alle stazioni 

appaltanti l’utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitale per lo svolgimento delle 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 

- RILEVATO che CONSIP S.p.A., società del Ministero dell'Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., il 5.7.2023 ha attivato sul 

sito web il Bando di abilitazione per lo strumento d’acquisto del Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (Me.PA.) relativo ai “Servizi di Vigilanza e accoglienza”; 

− VISTO: 

- l’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., il quale prevede che le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai 

dipendenti, a valere sugli stanziamenti previsti per le singole procedure, in misura non 

superiore al 2% dell’importo dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

- l’art. 50, 1° co., lett. e) del D.Lgs. 36/2023 che prevede l’indizione di una <<procedura 

negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 

esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per l’affidamento di servizi e forniture […]>>; 

− RICHIAMATO l'avviso pubblico prot. n.1075 del 30.1.2025, pubblicato sul sito istituzionale 

della Procura della Repubblica di Belluno nella sezione Amministrazione trasparente e sul 

portale del Sigeg, fino alle ore 10,00 del giorno 14.2.2025, con il quale la Procura della 

Repubblica di Belluno ha avviato “l'indagine di mercato propedeutica all’indizione di una 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett “e”  del D. Lgs 36/2023 da espletarsi 

mediante procedura telematica per affidamento del servizio in oggetto per 36 mesi (a decorrere 

dal 31.5.2025) con possibilità di opzione di proroga; 

− ATTESO che sono invitati alla successiva procedura negoziata tutti gli operatori economici che 

hanno validamente presentato la manifestazione di interesse entro il termine stabilito; 

− ATTESO che l'articolo 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, prevede che, prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento, le stazioni appaltanti adottano la decisione di contrarre individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte e che l’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dispone che la stipulazione dei 



contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento 

di spesa che indichi il fine che si intende perseguire tramite il contratto da concludere, l’oggetto, 

la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che 

motivano la scelta medesima nel rispetto della vigente normativa; 

− RITENUTO conseguentemente di stabilire che: 

- il fine che si intende perseguire tramite il contratto da concludere è garantire il servizio di 

Vigilanza armata con piantonamento fisso diurno e telesorveglianza degli allarmi con 

intervento presso gli Uffici Giudiziari di Belluno (Palazzo di Giustizia e Ufficio del Giudice 

di Pace di Belluno); 

- oggetto dell’affidamento è il servizio di Vigilanza armata con piantonamento fisso diurno e 

telesorveglianza degli allarmi con intervento presso gli Uffici Giudiziari di Belluno (Palazzo 

di Giustizia e Ufficio del Giudice di Pace di Belluno) per il periodo di mesi trentasei; 

- l’Amministrazione si riserva la facoltà di esercitare l’opzione di proroga per venticinque 

mesi ed 1 giorno; 

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 58 comma 1 del D.Lgs 36/2023 l’appalto è costituito da 

un unico lotto; 

- all’affidamento in oggetto si provvederà mediante procedura negoziata tramite RdO ad 

invito sul portale acquisti in rete della pubblica amministrazione di Consip spa (MEPA), con 

aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 108, del D.Lgs. 36/2023; 

- il contratto per la realizzazione dell’intervento sarà stipulato in forma scrittura privata, in 

modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 

dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi 

dell’articolo 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 

- le clausole essenziali del contratto sono contenute negli allegati alla presente 

determinazione: capitolato speciale d’appalto, e relativi allegati (Allegato A – Elenco del 

personale), dando atto che in fase di stipula verranno apportate le necessarie variazioni e/o 

integrazioni in forza della normativa vigente direttamente applicabile in sede di 

sottoscrizione; 

- viene fatto divieto di subappaltare considerate le specifiche caratteristiche del servizio, come 

espressamente previsto nel capitolato speciale d’appalto; 

- per la partecipazione alla presente procedura non viene richiesta la garanzia provvisoria ai 

sensi di quanto previsto dall'art. 53 comma 1 del D. Lgs. 36/2023; 



- di dare atto che per l’appalto in oggetto non trova applicazione, ai sensi dell’art. 33 

dell’allegato II.14 l’anticipazione del prezzo di cui all’art. 125 del D.Lgs. 36/2023; 

− VISTI i requisiti di partecipazione, e i criteri di valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica con i relativi pesi, contenuti all'interno della lettera d’invito/disciplinare di gara e 

ritenuto di approvarli; 

− RITENUTO di procedere all’aggiudicazione del servizio anche in presenza di una sola offerta, 

purché valida e ritenuta congrua ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione; 

− RITENUTO di riservarsi la facoltà, da esercitare entro trenta giorni dalla conclusione delle 

valutazioni delle offerte, di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 108, comma 10 del 

D.Lgs. n. 36/2023, senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei concorrenti; 

− VISTI: 

- il D.Lgs 31.03.2023 n. 36 Codice dei contratti pubblici; 

- la Legge n. 241 del 07.08.1990; 

DETERMINA 

− di ritenere le premesse parte integrante del dispositivo; 

− DI PROVVEDERE, per i motivi esposti in premessa, all’affido del servizio di Vigilanza armata 

mediante Guardie particolari giurate (Classe funzionale “A” e “B”) con piantonamento fisso 

diurno e telesorveglianza degli allarmi con intervento, per il periodo di mesi trentasei presso 

gli Uffici Giudiziari di Belluno (Palazzo di Giustizia e Ufficio del Giudice di Pace di Belluno, 

con possibilità per l’Ente Pubblico (S.A.) di esercitare l’opzione di proroga per venticinque 

mesi ed 1 giorno; 

− DI STABILIRE pertanto, per i motivi esposti in premessa, che: 

- il fine che si intende perseguire tramite il contratto da concludere è garantire il servizio 

di Vigilanza armata con piantonamento fisso diurno e telesorveglianza degli allarmi con 

intervento presso gli Uffici Giudiziari di Belluno (Palazzo di Giustizia e Ufficio del 

Giudice di Pace di Belluno); 

- l’oggetto dell’affidamento servizio di Vigilanza armata con piantonamento fisso diurno 

e telesorveglianza degli allarmi con intervento presso gli Uffici Giudiziari di Belluno 

(Palazzo di Giustizia e Ufficio del Giudice di Pace di Belluno) per il periodo di mesi 

trentasei; 

- l’Amministrazione si riserva la facoltà di esercitare l’opzione di proroga per venticinque 

mesi ed 1 giorno; 



- ai sensi e per gli effetti dell’art. 120 co. 11 del D.Lgs. 36/2023 il contratto in corso di 

esecuzione potrà essere prorogato per il tempo strettamente necessario allo scopo di 

garantire continuità ad un servizio essenziale, tenuto conto del grave danno che 

un’interruzione dello stesso causerebbe all’interesse pubblico che è destinato a 

soddisfare. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione del servizio agli stessi prezzi, 

patti e condizioni o più favorevoli per il committente. 

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 58 comma 1 del D.Lgs 36/2023 l’appalto è costituito 

in un unico lotto; 

- all’affidamento in oggetto, ai sensi dell’art. 50, 1° comma, lett. e), del D.L.vo n. 36/2023, 

si provvederà mediante procedura negoziata tramite RdO ad invito sul portale acquisti in 

rete della pubblica amministrazione di Consip spa (MEPA), con aggiudicazione con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 108, del D.Lgs. 36/2023; 

- il contratto per la realizzazione dell’intervento sarà stipulato in forma scrittura privata, in 

modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 

dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi 

dell’articolo 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 

- le clausole essenziali del contratto sono contenute negli allegati alla presente 

determinazione: capitolato speciale d’appalto e relativi allegati (Allegato A - elenco del 

personale), dando atto che in fase di stipula verranno apportate le necessarie variazioni 

e/o integrazioni in forza della normativa vigente direttamente applicabile in sede di 

sottoscrizione; 

- viene fatto divieto di subappaltare considerate le specifiche caratteristiche dell’appalto, 

tenuto conto delle caratteristiche del servizio, come espressamente previsto nel capitolato 

speciale d’appalto; 

- per la partecipazione alla presente procedura non viene richiesta la garanzia provvisoria 

ai sensi di quanto previsto dall'art. 53 comma 1 del D. Lgs. 36/2023; 

− DI DARE ATTO che per l’appalto in oggetto non trova applicazione, ai sensi dell’art. 33 

dell’allegato II.14 l’anticipazione del prezzo di cui all’art. 125 del D.Lgs. 36/2023; 

− DI APPROVARE, per i motivi esposti in premessa, la lettera d’invito/disciplinare di gara 

unitamente a tutti i suoi allegati, agli atti, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

stessa; 



− DI APPROVARE i requisiti di idoneità economico finanziaria e di capacità tecnica e 

professionale richiesti per la partecipazione alla procedura negoziata, come esplicitati nel 

disciplinare di gara e già individuati nell’avviso pubblico prot. n. 1075 del 30.1.2025; 

− DI APPROVARE i criteri di valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica con i 

relativi pesi come indicati all’interno del disciplinare di gara; 

− DI APPROVARE l’allegato elenco degli operatori economici da invitare alla successiva 

procedura di gara, del quale si omette la pubblicazione ai sensi di legge, ed individuati come 

indicato in premessa a seguito di avviso pubblico prot. n.1075 del 30.1.2025; 

● di nominare Responsabile del progetto (RUP) il Direttore Avv. Claudia Centorame, in servizio 

presso codesta Procura della Repubblica. Il RUP svolgerà tutti i compiti previsti dall’art. 15 e 

dalle altre disposizioni del Codice dei contratti pubblici e provvederà, in particolare, ad 

assicurare il rispetto degli adempimenti previsti dall’art. 3 della L. n. 136/2010 e succ. mod. 

di cui al d.l. n. 187/10, conv. con L. n. 217/10. 

● Di nominare Direttore esecutivo del contratto (DEC) il Funzionario Dr.ssa Ivana Trapasso, in 

servizio presso codesta Procura della Repubblica. 

● Di nomina quale assistente di supporto al RUP per attività amministrativo-burocratiche 

l’Assistente giudiziario Dr.ssa Margherita Pegoraro. 

● di pubblicare la presente determina sul Sito della Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Belluno nella sezione Amministrazione trasparente e sul portale della trasparenza SIGEG. 

Belluno, lì 27.2.2025 

 

Il PROCURATORE DELLA REPUBBLICA F.F. 

Roberta GALLEGO 
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